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Dilettissimo Conte Ottaviano ! 



1 V el giorno che Voi mettete L’ anello nuziale in 
dito alla Nohil Donzella Co: Laura Da Porto, io 
non dovea starmi ultimo dei tanti, che o Congiun- 
ti od Amici festeggiano le vostre Nozze . Nè a Voi 
sarà discaro che io stato già vostro Maestro, e Voi 
ancora chiamando mio Discepolo , m ingegni di pro- 
varvi l’affetto, che vi ho sempre caldamente por- 
tato, e col quale era mio debito riguardarvi, per- 
chè dall ’ affetto vostro racconsolato . 

lo v' intitolo adunque questa Orazione, la quale 
sebbene per le forme e gli ornamenti nativi troppo 
umile, e piuttosto vogliosa della oscurità che della 
luce , pure per la materia non mi sembra affatto 
disconvenire al vostro solenne momento . Il Cristia- 
nesimo ha protetto la Donna , ed è ai piè de ’ suoi 
Altari che Voi andate a stringere il vostro nodo, 
è la Religioru: che ve lo inaugura coi santi suoi 
riti e le sue divine preghiere . V li già nel possesso 
della gentil Giovinetta attendete che Felicità vi 
sorrida, e venga perenne a letificar il vostro avve- 
nire . Con voto non meri caldo e sincero di quelle. 
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che oggi vi fanno festevol cerchio , la invoco sopra 
di Voi, e quale la può hranuire una Coppia di no- 
velli Sposi . 

Voi siete maturo del senno abbastanza per non 
dipingercela nel pensiero sotto forme mentite, e 
quindi correr dietro e trovare un fantasma piutto- 
sto che la vera felicità . Tutù sentono il forte sti- 
molo di bevere alla sua coppa, ma infinita è la 
turba degli imprudenti, scarso il drappello dei Sag- 
gi! Chi è mai felice nel frastuono degli spettacoli, 
rielie pompe del lusso, nel licenzioso divagare pei 
prati di falsi e velenosi piaceri? Voi darete alla 
Società ciò, che Ella onestamente vi chiede, e sa- 
rà conforme alla Famiglia, ed al grado vostro ; ma 
nella intima , e soave reciprocamo, di affetti, che 
legheranno il vostro cuore al cuore della vostra 
Lauretta, nelle contentezze domestiche, e negli aju- 
ti dell’ ingegno discoprirete che la felicità è un se- 
creto non così profondamente sepolto . 

Sereni auspizj sono per Voi, la scelta libera 
spontanea confacente all’ età , all’ indole ingenua , 
ai gentili vostri costumi, applaudita da un cittadi- 
no consenso, accarezzata con tante cure ed amo- 
repolezze da Colei, (*Jche Voi e i vostri fratelli prese 
svisceratamente ad amare come figliuoli . Nessuna 
di quelle brighe, con cui per avventura nelle con- 
dizioni cospicue il capriccio, la vanità. V interesse , 
e altri fallaci rispetti piegano sf orzatamente gli af- 
fetti e la volontà a mal preparati connubj . Quin- 
di assai presti e frequenti quegli storpi, quelle av- 
versioni, ed amarezze, che, come soffio maligno spe- 
gnendo la fiamma dell’ amor maritale , funestano i 
Matrimoni , addolorano le famiglie . Ma Voi non mi 
acconsentite che nel giorno, in cui V animo vostro si 



(*) La Nobile Signora Co. Vittoria Triasino Vedova del Nob. Si", 
l.uigi Filippo Sale Avo benemerito dei tre Nipoti Co. Alvise, Ot- 
taviano, Gtetanni Mocenigo . 
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abbandona ad una gioja schietta e tranquilla , io 
vi ragioni con importuni riflessi . 

Godete adunque colla vostra Compagna V aprii 
della vita. Fatelo però col saggio avviso che le ro- 
se di questo aprile non sono eterne , e che le por- 
porine lor tinte discolorano , per comprendere che ci 
vuole pazienza e durevolezza nelf amore , e forte 
concordia , che vi rassicuri le gioje recatevi dalla 
nuziale benedizione , o vi temperi le inquietudini 
della vita . 

La vostra Laura , dilettissimo Conte Ottaviano, 
più che colle leggiadrie della persona abbellisca e 
infiori la vostra sorte coi gravi costumi , e le virtù 
di una Moglie pudica , e colla pietà della Donna 
Cristiana : Voi raccogliendo nella fantasia le sce- 
ne pacifiche della vita domestica , sulla tela ripor- 
tatene i concetti col pennello, in cui V attitudine e 
lo studio vi ha fatto valente . Lieto di avere espres- 
so il mio giubilo, e desideroso che guardiate all’ 
animo del donatore piuttosto che al dono mi dico . 

Vicenaa nel Luglio 1844.. 



Vostro Affezionati». Antico Maestro 

GIROLAMO POLATTI 



Abate Parroco Hi Camiaano 
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IVIandare ...(*) Mandare un grido di distruzio- 
ne e di morte per una parte , riformare per 1’ al- 
tra e ricostruire con perseveranza, e coraggio parve 
un impulso naturale del nostro secolo . Quindi uno 
scoppio di tremende rivoluzioni, un tumulto di guer- 
re Europee, una pugna di opinioni e partiti , una 
fortuna mutabile in tutte le cose, un ordine di av- 
venimenti messo nel più vivo contrasto coi preteri- 
ti tempi, tante Istruzioni e tante Opere dei Mag- 
giori cancellate, e messe in oblìo . Quindi non è da 
tacere che a togliere le alte e dolorose vestigia del- 
le passate rovine travagliarono i Sapienti collo svi- 
luppo di utili teorie, travagliarono i Principi colle 
leggi e le riforme saggiamente applicate . E già fia 
gli encomj, onde V odierna Età fu celebrata, e tut- 
tora si celebra dei lumi della Civiltà del Progres- 
so, pare che la Società slanciata come sopra una 



(*) Questo discorto fu letto nella li. iato «lUlribit/.iotic «le* Pretnj 
«Ielle Scuole Elementari Maggiori Femminili di Vicenda il giorno 
i a. Settembre 184.1. essendone l’Autore Direttore Onorario . 



Digitized by Google 






8 

rotaia di ferro corra senza pericoli ad una compiu 1 - 
ta Rigenerazione . Certo che se di belle e pronaet- 
titrici parole in nessun tempo v’ebbe penuria, nel 
nostro la copia ci potrebbe piuttosto intimorire che 
crescere 1* animo e la fiducia, poiché costante è la 
lezione dell'’ esperienza che nel soverchio i mali ec- 
cedono i beni, e agl’incauti tocca di pagar cara la 
loro credulità . Parola tuttavia più che altra di ma- 
gico suono e più acconcia a rinvigorire 1’ umana fa- 
miglia nelle sue dure distrette s’ intese proclamare 
Beneficenza, e fu scintilla che negli umani petti ac- 
cese gara di nobili e salutari imprese. Noi fummo 
in vero per vederne meraviglie e portenti . Benefi- 
cenza ! E quindi percossi in fronte dal celeste suo 
raggio caldi Oratori tuonarono eloquentemente la 
causa del Negro Affricano nelle Legislative Assem- 
blee, e lo francarono dalla schiavitù ignominiosa, che 
dannandolo al fondo sepolcrale delle miniere, ai So- 
li cocenti, allo strazio delle crudeli percosse lo in- 
vilivano e dispogliavano degli nmani diritti. Bene- 
ficenza I E invocata la Santità delle Leggi, si volle 
che vendicatrici del Retto e del Giusto, austere al 
colpevole, ma non crudeli ne procurassero una mo- 
rale rigenerazione . Quindi scomparve l’ infamia del- 
le torture, roen di frequente lampeggiò la scure in 
mano al carnefice a maculare dell’ uman sangue i 
patiboli, e nel fondo delle carceri e nel funereo suo- 
no dei ceppi il reo ricevette nel suo castigo l’emen- 
dazion del misfatto, e la riforma di un cittadino 
proscritto . Che la grandezza e il novero di così 
nobili risultamenti servano in parte a ristorare le 
recenti infamie, e tanti vituperj del Secolo volon- 
terosi lo concediamo . Che in. questa così vantata 
Beneficenza vi sia molta vernice e belletto, piutto- 
sto un appetito* di vana laude, che un sostanziale 
amore dell’ altrui bene, sento dire a molti colle pa- 
role e cogli -scritti. Lontano però dal porre sulle 
bilancie i meriti, e le censure del Secolo una Bo- 
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neficenza vengo a proclamare in questo momento, 
la quale ignoro, se altri abbia convenevolmente ap- 
prezzato . Elemento vitale adunque, e germe fecon- 
datore d’ ogni Beneficenza, che dobbiam credere 
il Cristianesimo, m’ accingo adesso a parlare pecu- 
liarmente della protezione accordata alla Donna ap- 
punto dal Cristianesimo . Il quale argomento, se in 
qualche modo può aprire questa solenne funzione, 
mi pare eziandio appropriato per la materia a que- 
sta adunanza intervenuta a festeggiare giovani figlie, 
e quelle innanzi tratto che i primi anni della vita 
adornano colle primaticce virtù della diligenza e 
della bontà. Nel Tatto adunque che la gioja vi bril- 
la in volto, o Giovanette Scolare, prima, di ricevere 
il premio, o di sentire il vostro nome pronunciato 
Sbn onorevole distinzione , fate di attendere alle 
mie parole, affinchè possiate alle vostre Madri man- 
dare un segno che buone e religiose sarete, e Ma- 
dri e Figlie possiate ammaestrarvi ed apprendere es- 
sere fermamente Cristiane siccome per un sacro do- 
vere, cosi ancora per gratitudine. f j •- 

I Sofisti con lord ciancie impugnarono ì beni parto- 
riti nel Mondo dal Cristianesimo, ma i fatti con lo- 
gica stretta e persuasiva- dicono che il Cristianesimo 
fece di bene quanto nessuna Legislazione, nessuna 
Setta o Filosofia nemmeno fu in grado di concepi- 
re . Tutto su (pesto è bella luce di gloria intorno 
ad esso, e celebrarne le operate grandezze spetta a 
tutti i tempi, a tutta la terra abitabile . Riconoscen- 
ti già le Nazioni vorranno rammemorare i ricompo- 
sti costumi, il diritto delle Genti meglio rassicura- 
to, mansuefatta la guerra, tolta la schiavitù, gli uo- 
mini stretti in una sola famiglia . L * agricoltura e 
l’industria opera del Cristianesimo vi mostreranno le 
ghiaje convertite in pianure, ridenti ora di messi, 
le boscaglie ed i greppi in colline, che si adornan 
di vigne e di ylivi . Le Arti ci additeranno come 
sublimi ispirazioni del Cristianesimo i miracoli della 
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sesta e dello scalpello, queste slanciate moli, e que- 
ste ardite Basiliche, in cui ci sembra di adorare la 
suprema Divinità come in una chiostra del Cielo . 
Gl’ Intelletti più vasti, i Geni ancor più profondi si 
dirauno nei loro voli ajutati dal Cristianesimo per 
dilatare i confini del Vero e dell’utile. La Legi- 
slazione in somma, la Politica, la Giurisprudenza, le 
Scienze attesteranno, che il Cristianesimo fu il pro- 
motore e l’ amico di un saggio Progresso, sve gliò 
applaudì dilatò le creazioni mirabili del Pensiero . 
Ma ultima non comparisca la Donna ad affermare 
di se, che mercè il Cristianesimo rivendicò i suoi 
naturali diritti, prese un posto nelle condizioni so- 
ciali, ebbe presidj e tutela nella sua debolezza, at- 
tinse un maschio coraggio per inusitate virtù, per 
un eroismo si nobile da confondere 1’ Uomo, e far- 
si riputare con religioso rispetto quasi un essere 
sovraumano . Lo vorrete voi forse dimenticare j 
cortesi Uditrici ? Deh v’insegni gratitudine a non 
perdere la memoria del beneficio ora che ne gu- 
state i frutti, nè all’industria alle istituzioni ai co- 
stumi al movimento progressivo dei tempi date lo- 
de di quello, che per equo giudici© scaturisce da 
lontani, ma più naturali principj. 

lo mi apparecchio a considerare la Donna non 
già siccome l’ hanno formata le tendenze e le pas- 
sioni sue proprie, che giusta i loro moti istintivi ve- 
stendo forme e sembianti opposti e stranissimi, pe- 
rò nella natura e nel fondo rimangono sempre le 
stesse, ma bensì la Donna secondo che l’hanno fat- 
ta le leggi, le opinioni, gli usi, i differenti gradi di 
civiltà, o di barbarie ne' popoli : in una parola con- 
sidero la Donna fuori del Cristianesimo e la Don- 
na sotto l’influenza di questa Religione, che rag- 
giante di sua luce divina venuta a spiegare il miste- 
ro dell' Uomo e gli enigmi della vita pensò pure 
alla Donna, e la trasse fuori da uh’ antica abbiet- 
tezza. Cessi Dio, ch’io pretenda compiangere, o 
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sati reggiate il vostro sesso, o Signore, ma nel biso» 
gno, in che sono di istituire i confronti, la Storia e 
le tradizioni del Mondo mostrano ad evidenza, che 
una costante maledizione percosse in capo la Don- 
na, la lece compassionevole vittima della durezza e 
del dispotismo dell'Uomo, strumento di corruttela, 
bersaglio al vitupero e all'infamia. 

Un 1 accurata osservazione ci rende convinti che 
a tanto più dura sorte e più degna di umana pietà 
sono esposte le Donne, quanto più i popoli sono in 
fondo della barbarie e dello stato selvaggio . Facile 
è oggi- giorno per noi distinguere in quali regioni 
del Globo fu inalberato il vessillo dell’ affrancamen- 
to cristiano, la Croce, in quali le società sono nel- 
1’ infanzia dell’ incivilimento. Se ne togliete l'Eu- 
ropa cristiana, e quindi quelle remote parti del 
Mondo, dove le colonie, il commercio, le conqui- 
ste, e più ancora le missioni cattoliche innestarono 
i costumi europei, tutto il restante dei popoli tro- 
vate a grande distanza dai lumi e dalle istituzioni 
sociali, di cui ci possiamo vantare . Nè faremo gran 
«unto della sì celebrata civiltà della China e del- 
l’Indie, le quali al presente ci sono note abbastanza 
per giudicare, che dove è radicato e immobile il dis- 
potismo, inveterati i pregiudizj, assurde le leggi, assur- 
da la religione, non risplende che moribonda ed 
«’sile la fiamma di un vero Incivilimento . In que- 
ste terre adunque di servilità e di ignoranza la Donna 
fatta discendere da quel trono di onore e di grazia, in 
cui P avea locata la mano del Creatore, geme sotto 
la riprovazione e P anatema. Per gli ampii domini 
dell’Asia sforzata a starsi rinchiusa negli Aremmi de- 
ve mollemente anneghittir nello spirito, e inebriare 
d’ ignobili voluttà gli Orientali tiranni . Nè so con 
quanta pietà voi, Egregie Signore, voi Barbare del - 
l’ Occidente risguarderete le vostre lontanissime Con- 
sorelle del Celeste Impero obbligate con deforme 
tortura a sconciarsi i piedi, lo che certo vi torreb- 
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be il diletto e Testasi di quelle danzatrici Tersico- 
ri, che elastiche, oscillanti, aeree compariscono a gio- 
condare le vostre scene colle vibrazioni, cogli' scam- 
bietti, e i guizzi fantastici della persona. Nè so an- 
cora quale di queste mogli sarebbe così tenera del 
defunto marito da sentirsi punta da invidia per le 
vedove Indiane* allorché messe nel più magnifico 
arredo di spose, come a nuziale banchetto si avan- 
zano al rogo, e quivi tra il cigolio delle salienti 
fiamme, le armonie musicali, e il popolare bagordo 
consunte in cenere vanitosi a ricongiungere col di- 
letto sposo negli Elisi di Brama. E qual sia in uni- 
versale l’avvilimento, in cui le Donne di tutte le Co- 
ste indiane traggon la vita, abbastanza ci fa conoscere 
nelle sue lettere T illustre Lazzaro Papi . Jtottoposta 
la Donna alla legge misteriosa di tanto dispregio sia- 
mo mossi a compiangerla nell' immenso labirinto de- 
gli Arcipelaghi, di cui é gremito l’Oceano Australe, 
dove con tanta grazia, riso e leggiadria di Natura 
sempre truce e selvaggio a quelle figlie oceanine sì 
volge il guardo dell’ Uomo, e le tratta poco men 
che da béstie. Trascorrete T Affrica, dove è pur tan- 
ta e così strana varietà di costumi, di linguaggi, di 
natura, di umani sembianti . Nella Nubia sventura 
alla Donna che toccasse incauta la tazza di suo ma- 
rito ! Nel regno di Loango la Donna se ne sta in 
piedi durante il pasto del suo' Signore , ed è ginoc- 
chioni che a Lui deve rivolgere la parola . Nella 
Nigri zia, nel Congo, nella Caffreria, nella Guinea, 
nella Senegambia, nel Benin, nel Bambura, a Melinda 
è pur 1 la Donna che portai più molesti disagi della 
vita e condannata alla Cultura del suolo deve ab- 
bronzare sotto il rovente dardeggiare di quel Sole 
Affricano . Un po’ almeno di umano tengono i Fel- 
lah di Egitto, che in quegli annuali traboccamenti 
del Nilo riparandosi b più fidate dimore, salvano 
gli armenti,' poi i figliuoli, poi i Vecchi, e come ogni 
masserizia sia tolta al naufragio si risovvengono delle 
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Donne . E qual è la sua condizione nell' una e nel- 
l’altra America fra le selvagge Tribù, cui non per 
anco l’Europeo diede la corrotta sua civiltà ? Ahimè 
che a traversi) le Americane foreste, sulle sponde 
di quelle ampie riviere, entro quella vergine e mae- 
stosa natura alla Donna tocca , infelice geme- 
re per antichi dolori e immiserire iteli’ estrema 
abbie:ìone 1 Vera bestia da soma in alcuna tra le più 
feroci tribù può essere permutata, venduta, e a certe 
occorrenze uccisa e mangiata se buona . Io mi guar- 
derò bene di allargare il disgustoso racconto, a cui 
però mi condusse la natura del proposto argomento. 
Fermatevi per altro a considerare che le sventure 
proprie di tante migliaia di Donne vostre certamen- 
te non 6ono , Gentili Uditrici , le quali siete in fa- 
coltà di godere le oneste dolcezze della vita, e ben- 
ché ristrette nei femminili ministeri della casa, pure 
ingentilite la società cogli urbani costumi, e le miti 
e ingenue virtù dei Sesso. Ma Voi non professate 
la Religion di Confucio, Voi non venerate le mi- 
stiche Fantasmagorìe dell’ Indie, vostra formula di fe- 
de non è dire : Dio è Dio e Maometto è il suo Pro- 
feta, non appartenete 9 quei culti deformi, sozzi, 
crudeli, che tante genti e tribù avviliscono nell’ A i- 
frica, nell’ Oceania, nell’ America . In quella vece fo- 
ste allevate in grembo del Cristianesimo . Se a pre- 
ferenza di qual si voglia istituzione politica la Re- 
ligione tiene le prime parti nel formare i costumi, 
regolar i destini di un popolo, concorrere alla nazio- 
nale grandezza, fondare la pubblica e la privata fe- 
licità, può ognuno chiaramente vedere, che la Don- 
na cosi privilegiata nella nostra Società deve al Cri- 
stianesimo professare vivissima riconoscenza. 

Si dirà mai che la Forza ha scrìtto questa legge 
di oppressione contro la debolezza P JNon nego che 
fino a certo limite ciò possa avere apparenza di ve- 
rità . Ma quando ti scorge, che la naturai compagna 
dell* Uomo è la Donna, e che in questa umana na- 
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tura sono innestati affetti di reciproca benevolenza 
e trasporto, difficilmente si spiega < ome una durez- 
za, che pur non è tra le bestie irrazionali conside- 
rate nella specie lor propria, debba tormentare la 
Donna con un costume universale per tempi e per 
luoghi. Se la Natura adunque non comanda questo 
disprezzo, se la Filosofia non lo spiega, più opportu- 
no ci torna colla scorta della Sacra Rivelazione ri- 
spondere, che non la debolezza, ma il sesso si vuoi 
opprimere nella Donna. Colpevole di aver infranto 
la prima la legge del Supremo Signore, e con que- 
sto infrangimento aver tirato sul capo all’ Uomo una 
spaventosa rovina, ora è 1’ Uomo, che sforzandola a 
tante miserie, le rinfaccia la sua condanna, e la pu- 
nisce del proprio decadimento . Forse le umane ge- 
nerazioni calpestando la Donna non ue comprendo- 
no l’ occulta cagione, ma ciò che si è fatto, si fa nel 
presente, farassi neir avvenire, perchè in fronte dei 
primitivi Annali del Mondo sta scritto: La Donna 
ha cagionato la rovina dell’ Uomo, Ella deve portar - 
ne il castigo . 

Ma niente di meno resta vero per noi che nella 
società Cristiana la Donna vive francata da tanta 
abbiezione, e nou più intimorita dal dispotismo del- 
V Uomo, ma quasi della di lui tutela adombrata per- 
corre con sicurezza e con calma la sua carriera . Il 
Cristianesimo adunque non si dirà la Religion sal- 
vatrice della Donna ? A comprovare questa sentenza 
un paragone assai vivo ed autorevole ci viene offer- 
to da un illustre Accademico della Francia, il Signor 
di Blanquì . Egli in un suo viaggio, esplorata da os- 
servatore filosofo la Turchia Europea, leggeva in 
quest’ anno ( j 8 4a ) a Parigi nell’ Accademia delle 
Scienze morali e politiche una eloquente memoria 
sulla condizione sociale di quelle provincie . Fra le 
altre cose accennava al vivere delle Donne Cristia- 
ne e delle Turche . Le prime adunque trovava com- 
poste ad ogni decenza, laboriose, tranquille, allevanti 
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i figli alla Religione ed alla Patria, maestre di pazien- 
za ai mariti già disdegnosi della turchesca tirannide, 
rassegnate agli avversi accidenti, confortate dalla 
virtù e dalla Fede , più ancora con riverenza 
che con amore guardate dai Padri , dai Mariti, dai 
Figli . Venuto alle seconde, rompeva a mezzo il di- 
soorso l’illustre Oratore, chiedendo, che la santità del 
costume rispettata nel suo paese desse un velo a co- 
prire la profonda e insanabile corruzione, in cui vide 
sconvolgersi le Femmine Turche . Da questo duplice 
aspetto il Signor di Blanquì vedeva quindi la popola- 
zione cristiana progredire verso novelli destini colla 
forza maestosa e irrefrenabile di una marea, che so- 
verchia il lembo terrestre; quindi la razza Turca in- 
fradiceiare nella sistematica sua barbarie, e lenta len- 
ta perire d’ ignobile consunzione, perchè oppressando 
la Donna e sforzandola a quella schifezza, opprimeva 
se stessa nei più vitali principi della Società . 

Qui però è da indagare se questa miseria della 
Donna, siccome nella rozzezza degli odierni popoli 
in tanta parte di Mondo, così pur fosse negli antichi 
tempi, nei quali certo sfavillò tanta lucé ai civiltà. 
Se questo fosse, avremmo luogo a conchiudere, che 
dunque in una civiltà senza Cristianesimo la Donna 
potè vendicare le sue ragioni e la sua dignità. Innan- 
zi tratto non ci confidiamo di trovar la Donna franca- 
ta della sua schiavitù nemmeno nell' Ebraica legisla- 
zione. Ammettiamo che nei libri Santi si paria di Lei 
e delle sue virtù con tale encomio, che invano altro- 
ve si cercherebbe delineata più nobilmente. La Don- 
na forte, qnale è descritta nei Proverbj , {cap. xxxt) 
si acquista una universale ammirazione, ma le leggi e 
i costumi troppo si dichiaravano contro di Lei, per- 
chè fosse in grado di toccar una vera eccellenza . 
Che se in Israele non v'ebbe difetto di Eroiche Dori- 
ne, diremo che rare eccezioni non distruggono una 
regola generale, un sistema, una legislazione; d’al- 
tronde la Rivelazione Ebraica siccome scaturiva dnl- 
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la Sapienza Divina e si ponea come pietra dì fonda- 
mento ai Cristianesimo, apparecchiava bensì la Don- 
na a salire piena di forza e dignità all’altezza de’ suoi 
futuri destini, ma non le poneva in mano lo scettro 
indegnamente spezzato dalle passioni brutali del Pa- 
ganesimo, non la facea risplendere di quella aureola, 
con cui le veniva incontro la Religione di Cristo per 
farne ornamento al di lei capo. Troppo comune e 
proverbiale era il detto in Palestina che, come il 
verme si genera uè’ vestimenti, così la nequizia del- 
l’Uomo procede dalla Donna (Ecclesia. i3),nè 
mancano altre sentenze, die si direbbero scherni e 
contumelie . Aggiungete che la Filosofia Rabbinica 
chiama la Donna una conquista dell’Uomo . Al qua- 
le proposito il Cavalier Drach nella sua dotta Diserta- 
zione sul Divorzio nella Sinagoga fa osservare che 
ciò appartiene allo stato di anatema e di degradazio- 
ne, in cui era la Donna sotto l’Antica Legge . Ma 
vediamo quale Essa ci si presenta in mezzo ai più ce- 
lebrati popoli dell’ Antichità . 

Nessun nome nei libri della Storia manda un suo- 
no più grave e maestoso quanto quello della Grecia 
e di Homa, che spiegarono tutte le glorie dell’ In- 
civilimento piq svariato, e completo . Qual folla di 
affetti, qual impeto di entusiasmi davanti le solenni 
reminiscenze di quelle classiche terre e di que’ tem- 
pi ! La Grecia ci viene innanzi colle sue illustri Re- 
pubbliche, col drappello de’ suoi Guerrieri rompen- 
ti d’un pugno le immense forze dell’Asia, collo 
stuolo de’ suoi Poeti primi ad armonizzare sulle li- 
riche cetre o dar fiato all’epica tromba, co’ suoi 
grandi Oratori tuonanti fulminati rimescolanti gli 
animi nelle popolari assemblee, colle Accademie e 
le Sette de’ suoi Filosofi, colle sue politiche Istitu- 
zioni, collo splendore delle nazionali sue feste, coi 

f iù ammirati monumenti dell’Arti, colle più stupende 
ispirazioni del Genio. E quanto riverita mirabile 
tremenda non ci apparisce la Roma dei tempi antichi 
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che nell’ av%’icendarsi dei Secoli legò i suoi destini 
ai destini degl’ Imperi e delle Republiche! Ma noi la- 
sciando pure che le cose vaste e strepitose fortemen- 
te ci tocchino la immaginativa, e che la forza sia sem- 
pre o adulata o temuta, è d’ uopo di riconoscere che 
i più bei tempi dell’ Incivilimento Greco e Romano 
lo furono ancora della più laida corruttela. Io però 
sorpassando di porre in quadro i vituperi e le tri- 
stizie di quell’ epoche sì celebrate , mi approprio 
quello, che risguarda la Donna. Nemmeno bisogna mo- 
strare che il Gentilesimo considerato come Religio- 
ne, non che reggere e migliorare i costumi, influiva 
direttamente a corromperli. Nessuna efficacia attri- 
buisco ai Filosofi, che colle lor sottigliezze turbaro- 
no a fondo o distrussero la Morale. Accordiamo ai 
Legislatori della Grecia e del Lazio molto senno, e 
molta sapienza civile, che valse a formare i Figli 
della Patria nelle migliori virtù cittadine, e sonimi 
nelle Arti della pace e della guerra . Ma se nel 
prosperar degli Stati osserviamo, che la cosa pubblica 
prende una forma più regolare ed armonica, è vero 
eziandio che il lusso, le voluttà, le ricchezze diventa- 
no come una mortale cancrena pei buoni costumi. 
Quello, che in quanto a femminile licenza non dissi- 
muliamo, che nelle odierne società non accada, orri- 
bilmente, sformatamente, fuori d’ogni confronto ac- 
cadeva nelle società antiche, di cui favello. E cagio- 
ne di tanto soverchio di brutture, che abbia svergo- 
gnato più i remoti tempi, che i presenti, mantengo 
essere stata l’assenza del Cristianesimo, in cui biso- 
gna fondare il principio creatore della vera Morale . 
Quanto infelice adunque allora la Donna, che coi 
suoi vezzi e colla sua debolezza diventava strumento 
attivo e passivo di quella gentilésca depravazione! 
Poco è il dire che nella Grecia, nel paese, in cni la 
gentilezza e il buon gusto ebbero l’ estremo raffina- 
mento; poco è il dire che la Donna vivea come in 
sequestro nei privati ricinti, e destinata agli ufficj ser- 
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vili e posta negli ultimi gradi della famiglia era té- 
nuta non più che schiava e roba dell’ uomo. Ma se 
si considera qual persona portava davanti la Grecia 
senza decoro e modestia, siamo costretti a dire che 
la morale non era più degna di questo nome, anzi 
morale non v’era. Le leggi l’ abbandonavano alla 
sfrenatezza dell’ Uomo, la Religione metteva un sa- 
cro suggello a tutte le infamie, i turpi misteri della 
Mitologia si rappresentavano ne' sacrarj delle Divini- 
tà, i Templi diventavano cancelli di nefande sozzu- 
re e luoghi di mercato, in cui si trafficava della bel- 
lezza e delle attrattive della Donna. E se talvolta 
la Donna nella Grecia potè levarsi a celebrità di no- 
me, dovette saperne grado ad arti vergognose e me- 
retricie . Con queste Aspasia, Taide, Frine, Glicera 
soggiogarono i Politici i Guerrieri gli Artisti i Fi- 
losafi, con che riuscivano a degradare que' grandi 
Uomini con se stesse, e trovare un’onta più illustre 
in quei femminili trionfi. 

Ma farsi dentro a conoscere la condizione della 
Donna nei tempi Romani è proprio mettere il piè 
in più lurido mondezzajo, e discoprire la piaga più 
vergognosa , che abbia guastato 1' Umanità . Fatta 
eccezione ilei primi tempi, nei quali crebbe Roma 
per le maschie e severe virtù de’ suoi Cittadini , i 
Secoli della Repubblica non diremo men tristi de* 
Secoli dell’ Impero con quelle eterne discordie dei 
Patrizj, e della Plebe, con quelle fazioni dei Grac- 
chi, con quelle guerre sociali, con quelle avventa- 
tezze di Mario e di Siila, che tutto strascinarono 
nella proscrizione e nel sangue, finché le fazioni, le 
congiure, le armi civili, e Farsaglia e i campi dell’ 
Africa, di Filippi, di Azio, abbattuto 1’ Eccelso Tro- 
no della Romana Libertà , spianarono la strada a 
quella spaventosa tirannide, che ancora ci mette ni» 
brivido nelle vene . Nè più tristi , nè più contami- 
nati tempi ha mai descritto la Storia di allora, che 
la Città fatale del Mondo farneticava di quella ve- 
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ramente strabocchevole sua potenza, quasiché d’ un 
piè premesse il collo alle vinte Nazioni, o desse 
legge a tutta la terra dall'alto seggio del Campi- 
doglio . Ricca delle spoglie e delle rapine del Mon- 
do traboccò in tanto lusso, che la splendidezza ro- 
mana del banchettare, del fabbricare, del vestire, 
dell’ ornare i templi e le abitazioni , del dare gli 
spettacoli, i trionfa, le feste ci fa sovvenire le ma- 
giche fantasie orientali delle Mille ed Una Notte. 
E ad ajutare tanta mollezza e voluttà la Spagna 
tributava le voluttuose sue Danzatrici, l'Egitto, la 
Siria , il rimanente dell’ Asia procaci giovanetti e 
fanciulle, la Grecia i liberti dell’ uno e dell’ altro 
sesso ministri d* ogni laidezza, le remote Indie, i 
torridi Deserti dell’ Affrica , le gelate foreste del 
Settentrione le più strane e feroci bestie per dilet- 
tare e pascere l’ indole sanguinosa del più gran po- 
polo della Terra nei combattimenti del Circo. E in 
questo immenso frastuono , in tanto splendore di 
prosperità e di potenza una corruzione vasta e ge- 
nerale, una successione perpetua di concussioni, di 
atrocità, di carnificine, di grandi sventure laceranti 
opprimenti insanguinanti Roma l’ Italia 1* Impero . 
Ora con quale indecenza comparisse la Donna su 
quelle scene vituperose di leggieri il possiamo con- 
getturare. Colla scorta poi degli Scrittori Latini, e 
segnatamente di Seneca, di Plinio, di Svetonio, di 
Tacito, di Giuvenale apprendiamo che le Donne 
Romane per essere francate da ogni decenza si fa- 
ceano perfino dichiarare infami con Decreto dei 
Giudici; laonde qual meraviglia se o precedevano, 
o camminavano di pari passo cogli uomini nel fatto 
di qugla generale scostumatezza ? Qual meraviglia 
se percorrendo tutti i gradi del vizio giungeano a 
tali estremi, che per noi restano senza nome ed 
esempio quegli sfrenamenti, e quelle brutture ? Noi 
però larghi d’indulgenza alla vanità femminile di 
quelle Romane le vorremmo tranquille «nei lor Gi- 
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necei in mano alle Untatrici, alle Psecadi, alle Co- 
smete, e alle infinite ministre del lusso donnesco in 
atto di versare i vaselli dei balsami, degli unguenti, 
delle gomme, dei succhi preziosi, o di assestare le 
gemme e le perle alle treccie, al collo, ai polsi, 
sui veli, sui sandali di porpora e le pianelle . Ma il 
coraggio ci viene meno a raccontare delle loro com- 
parse nel pubblico per le contrade, e pei fori a da- 
re uno spettacolo di orribile sfrontatezza più anco- 
ra, che di magnificenza e di lusso ; e troppo traspa- 
rente e sottile ci pare il velo delle parole latine of- 
fertoci da Seneca , e da Tacito Scrittori per altro 
tanto gravi ed austeri . Raccapriccio ed orrore sì 
desterebbe nei vostri petti al sentire gli atroci fat- 
ti, le libidini, i delitti , che contaminarono le con- 
cittadine Romane . Aggirarsi la notte colla più rea 
ciurma da bordello, nel vino e nella crapnla osce- 
namente schiumare, rivaleggiare fra esse nelle arti 
del disonore, assistere agli osceni spettacoli, mesco- 
larsi cogl’ Istrioni ed i Mimi, quindi, dov’ era più 
ebbrezza e vitupero, e colpa e sozzume, nel Circo 
fremere, e palpitare, allegrarsi, e batter di mani, e 
tuonar di plausi e di femjninile ululato ai feroci 
balli, al ringhio, ai laniati , ai morsi dei Leoni e 
delle tigri, ai colpi alle ferite al sangue ai mori- 
bondi aneliti dei Gladiatori, anzi agitate impazienti 
frenetiche, dell’ onore del grado dell’ illustre stirpe 
dimentiche scendere le Romane Matrone, combat- 
tere, accapigliarsi coi Gladiatori robusti e consuma- 
re ogni vergogna . Pure a questi tratti la parte più 
schifosa e ributtante del quadro non sarebbe per 
intero scoperta; e le altre infinite vergogne si pos- 
sono appena comprendere col pensiero . Le nozze 
avute in dispregio, il divorzio una moda, i talami 
disonorati e infecondi, l’ ubbriacchezza e la gola tri- 
pudiane nelle famiglie, 1’ amore profanato in bor- 
dello, senza nome virtù e pudicizia, e contro que- 
sta piena di scandali e di licenza vane, o in un 
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Teo silenzio le leggi . E a cui piace il Mondo Ru- 
mano è da dire o stupido, o ignorante, o maligno 
al pari di Elvezio, che per vezzo di dare una fi- 
schiata al Cristianesimo disse quei tempi più virtuo- 
si che non i tempi Cristiani. Ed è in questa età, 
che ciò, che furono Tiberio, Caligola, Nerone, Com- 
modo, Caracalla, Eliogabalo , quei Despoti bestem- 
miati soliti a ritemperare nelle carnificine 1’ atroce 
anima, quando era più lassa negli stupri e nelle li- 
bidini, non lo furono meno Giulia la figlia di Au- 
gusto, e Messalina, e la seconda Agrippina madre 
a Sesto Nerone, e Faustina moglie di Marco Au- 
relio e le Sorelle di Commodo e di Caligola, Don- 
ne anch’ esse mostri di umana scelleratezza , mira- 
coli di femminile vergogna, furie non sognate ma 
vere , pasciute continuamente di voluttà, di vitupe- 
ro, di sangue . Io bene mi accorgo quanto ciascu- 
no si faccia impaziente a queste malvagità, sdegno- 
so a questo sozzume, nel quale in certo modo mi 
vidi costretto a continuare . Cerchiamo adunque più 
aperto aere, e più limpido cielo . 

Ora perchè vive la donna con altri costumi? per- 
chè intende meglio ciò, di cui va debitrice a se , ' 
alla Società, alla famiglia ? perchè 1 J Uomo la desti- 
na a dolci ed onorevoli corrispondenze ? Sento che 
alcuni parlano della forza dei tempi , e delle pro- 
gressive mutazioni, che subiscono i popoli . Sia pu- 
re : ma io nego che le mutazioni possano accadere 
in meglio, e condurre la stabilità dei diritti e della 
giustizia , se non agiscono quei Principj , che per 
loro essenziale bontà partoriscono effettivamente il 
bene, e fanno durevole la gloria delle Nazioni . Ora 
chi ci ha portato questi Principj rassicuratori ? Chi 
& progredir le Nazioni verso migliori destini? Lo 
ripeto: Nel Cristianesimo vi è la vita, la potenza, 
il progresso di ciò, che è buono, utile, grande . Se 
ora adunque la Donna ha ricuperale le sue ragioni, 
perchè vive nel Cristianesimo, dunque da esso nou 
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ripeteremo la causa operatrice di questa salutare ri- 
voluzione ? non diremo, che il Cristianesimo mutan- 
do i tempi , e correggendone gli abusi i devia- 
menti i delitti , ha ristorato la condizione morale 
della Donna? Che mi si mostri in qual Setta, in 
qual Religione si è parlato con più forza e gra- 
vità della Pudicizia della Donna ? qual Setta e 
qual Religione fuori del Cristianesimo non come 
istinto, ma come virtù, consacrò il Pudor della 
Donna, e di esso fece per Lei la guardia del cuore, 
il sigillo degl’ intemerati costumi ? qual Setta e 
qual Religione corresse con più di severità le sue 
naturali tendenze alla vanità, all’ ambizione, all’ in- 
composta scioltezza, e con più nobili eccitamenti la 
sospinse per una via tutta bella di virtù, di mode- 
stia, di femminil verecondia ? Che per altro se nel- 
le diverse Epoche del Cristianesimo vi fosse luogo 
a notare bruttissimi esempj e macchie di rotti co- 
stumi ( e noi nè il vorremo nè il potremo negare ) 
risponderemo eh’ esso giovò anche in questo : che 
la pubblica opinione emendata da suoi insegnamen- 
ti non acconsenti mai di approvare le cadute della 
Donna, e s’ Ella osò sciogliersi d’ ogni freno, e cal- 
pestare i più santi riguardi, a caro prezzo si accor- 
se che dovunque la perseguiva un sibilo disonoran- 
te, un grido di pubblica diffamazione» 

Ma ciò per cui la Donna dev’essere più ricono- 
scente al Cristianesimo, si discopre in quella egua- 
glianza di stato , con cui la ravvicinò e la strinse 
all’ Uomo . Qual bene adunque per Lei che il Ma- 
trimonio richiamato dalla dottrina Evangelica alla 
primitiva istituzione, e consacrato per tutta la vita 
come legame insolubile, rientrasse la Donna a par- 
tecipare della Umanità, si credesse al pari dell’ Uo- 
mo creata da Dio, e da Lui data all'Uomo quale 
ajutatrice e compagna ? Regolata con questa forma 
la condizion maritale , ne segue che l’ una si vede 
chiamata a spandere una piena di cure e di affetti 
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sviscerati e gentili , 1’ altro assume un obbligo reli- 
gioso di vegliare la stessa ti nudità della sua com- 
pagna per le prove di un’amicizia generosa, costan- 
te , sicura in tutta la yita . A chi voglia un tratto 
considerare, come in questa materia procedettero le 
antiche Legislazioni, sentenzierà equamente, se con 
più onore e felicità viva la Donna nel Matrimonio 
cristiano, che in altri tempi non era con quelle ab- 
bominevoli nozze, le quali contaminarono la Natura 
anche presso le più incivilite nazioni colle ribalde 
scostumatezze di quei patti meretricj, di quei rapi- 
menti legali , di quei divorzj usati nel Gentilesimo, 
con quel minuto ingombro di ceremonie, di riti, di 
versi fescennini, che consacravano i connubj, e pre- 
siedevano ai maritali silenzj . 

Non mi applico poi a indagare quanto e da qua- 
li Scrittori fu combattuta la indissolubilità del Ma- 
trimonio a favor del Divorzio . Tali dottrine facen- 
do parte del sistema di guerra contro il Cristiane- 
simo tendevano ad annientare gli effetti, che ap- 
punto il Cristianesimo si propone di conseguire : 
quindi favoreggiare la licenza dei conjugi, e per la 
Donna disporre di un avvenire sempre più incerto, 
di un’ angosciosa miseria , di un invilimento al suo 
colmo . E qui dirò come un assennato Francese, il 
Signor Brifaut Presidente dell’ Accademia di Fran- 
cia nell' elogio al Visconte De-Bonald, che grave , 
eloquente , profondo difensore delle sane Dottrine 
ebbe il soprannome di Platone dei tempi moderni, 
si esprime a questo riguardo con tutta chiarezza. 
Data al Matrimonio una forma umana , ed arbitra- 
ria, Brifaut sostiene, che tosto riprenderebbe il bru- 
tale e grossolano carattere, che aveva presso gli An- 
tichi , sarebbe un adulterio legale , l’ infedeltà ap- 
provata : quindi 1’ Umanità non più coperta dal Ge- 
nio della Religione in ciò, che spetta alla stabilità 
e santificazione del vincolo conjugaie, sarebbe fatta 
indietreggiare di venti secoli / sarebbe nuovamente 
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immersa nelle antiche abbominazioni della Grecia 6 
di Roma. Poscia l'egregio Accademico toccandola 
discussione in questi ub imi .anni , agitata nelle Ca- 
mere Legislative di Francia intorno 1* ammettere il 
Divorzio legale reputava agli Scritti di M. De- 
Bonald il vanto di aver diretto sanamente i pareri 
degli Oratori, lo che appellava il trionfo dello Spi- 
ritualismo cristiano sopra una sensual corruzione pro- 
pria del Gentilesimo . Non si dirà dunque- che il 
Cristianesimo fu un liberale Bistauratore della di- 
gnità della Donna legata col vincolo maritale , nel 

? [uale stato riceve la particolare missione di aprire 
e prime sorgenti del bene privato e pubblico r Di- 
co questo, perchè se i costumi sono più delle Leg- 
gi, prima Istitutrice della Società è la Donna, qua- 
lora dentro i domestici focolari dà opera alla edu- 
cazion, primitiva educazione , da cui riceve norma 
ed impulso 1* avvenire dei popoli . Nobile Sacerdo- 
zio adunque funge una Madre cristiana verso la pro- 
le ancor tenerella , quando prima la addottrina dei 
misterj della vita, prima le parla di Dio, e del Cie- 
lo, prima sulla fronte e sul petto come scudo della 
infantile innocenza e marchio dei santi costumi le 
imprime l’augusto segno di Redenzione. Nè io 
posso correre che piccolo spazio in largo campo per 
continuarmi nel novero dei molti titoli , che fanno 
del Cristianesimo il vero e benefico Istitutore della 
Donna . Esso non la piegò sotto il carico Sacerdo- 
tale, ma 1’ ammise alla potenza della preghiera, agli 
onori della virtù . Esso la fece intrepida davanti i 
nemici della sua Fede, e della sua pudicizia, e ma- 
gnanima, dignitosa, tranquilla la condusse tra i pa- 
tiboli ed i supplizj . Esso la cercò nelle brutture 
del vizio, e stendendole soccorritrice la mano ria- 
nimò la sua verecondia, raccolse le espiatrici sue 
lagrime, divinizzò il suo pentimento. Esso vincen- 
done la delicata natura le impennò il volo ad al- 
zarsi sopra le voluttà e le ambizioni del secolo, e 
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spaziare nelle più nobili sfere dell’ amore celeste . 
Esso impresse nuovi battimenti al suo cuore all’ a» 
spetto delle infinite miserie, sotto il cui peso geme 
e trangoscia questa umana Natura, e la Donna cer- 
cò e strinse al seno 1* Infanzia, il Dolore, la Pover- 
tà, che è quanto dire la maggior parte delle cose 
umane : la Donna rapita da una ispirazione superna 
come un Angelo Salvatore portò la coppa de’ cele- 
sti conforti alle labbra dell'Infelice, dovunque fos- 
se, nella oscurità, sullo strame, nei cenci, nella tri- 
stezza dei luoghi, nell’aere greve e fetente degli 
spedali e delle carceri, fra il sangue, le piaghe, le 
ambasce , e i finali spasimi della vita . A fronte di 
questo Eroismo di Carità, di queste opere di Mise- 
ricordia sublime altri porrà la gloria di devastar 
campi, smantellare città, vomitare la morte, e smi- 
nuzzare e frangere tanta povera umanità colle spa- 
de, coi bronzi , con tante arti ed ingegni guerre- 
schi per farsi giudice quale vi guadagni, e quale vi 
perda. Io dirò per conchiudere: La Donna era di>- 
menticata ed oppressa , e il Cristianesimo la tolse 
dal suo squallore, la educò con proprj insegnamen- 
ti , la purgò di sue nocive tendenze, la temperò a 
quelle virtù, che si acconciavano alla sua mite na- 
tura , la pose come corona di onore nelle famiglie, 
come il Ce nio della Consolazione e del Bene in 
mezzo l’Umanità . • 

Se per altro ciò non accade di tante e tante, la 
colpa dee ricader sopra quelle, che mettono osta- 
colo all' azione benefica del Cristianesimo . Non to- 
gliamo i nostri esempi privati , per cui vediamo il 
forte contrasto della Donna, che obbediente si pie- 
ga ai dettami del Cristianesimo, e dèlia Donna che 
vi ha rinunziato coi liberi suoi costumi . Nessuno 
certo dirà che la civetteria, la vanità, la procacia, il 
difetto del sentimento religioso nell’ una acquisti 

{ >iù onorata fama, che la pietà, il grave contegno, 
a vita cristiana dell’altra. Ma ricorrendo a tatti 
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pubblici e solenni, noi raccogliamo che la Donua 
fatalmente ricade sotto un giogo di schiavitù, e met- 
te assai tosto il piè nell’ immondo libertinaggio in 
quelle contrade e in quei regni, nei quali é impe- 
dita o distolta la salutare influenza del Cristianesimo . 

In questo devo segnatamente notare la Prote- 
stante Inghilterra, è la Cattolica Francia . Ma nell’ 
Inghilterra il Cristianesimo è un ramo , che svelto 
dal principio vitale dell’ Unità, non che germoglia- 
re di buoni frutti, isterilisce e muore. Nella tran- 
cia parimenti dove la legge è Atea, come Uomini 
di gran senno l’hanno qualificata tra loro, il Cri- 
stianesimo male compreso, e biecamente guardato 
dal Liberalismo Francese, combattente in un’arena 
infuocata contro le più avventate passioni politiche, 
contro una Filosofìa, che col manto di tutti gli er- 
rori congegna possenti macchine per sopraffare Fin- 
distruggibile suo rivale, nella Francia, io dico, i co» 
stumi, le' Istituzioni, i buoni prìncipi palesano sem- 
pre più chiarì indiz) di uu fatale disoiogiimento . 
Ora quanto vi perda la Donna, più che altri sei sa 
ben Élla , chè non è raro il sentire come nell’ In- 
ghilterra il marito venda all’ Asta pubblica la sua 
compagna, e nelle condizioni più elevate per dirit- 
to la tenga prigione presso di se coll’ obbligo di 
farle vedere una volta per anno i congiunti » Nella 
Francia pur troppo scandalose novelle ci rapporta- 
no in quanta corruttela precipiti presto la Donna, 
e viva del suo disonore anche nella più giovane età . 
I quali fatti chiaramente dimostrano che la buona 
morale perde ogni suo vigore, nè può circondare 
di protezione e di assistenza la Donna , dove non 
alita e non vivifica il soffio spiritale del Cristiane- 
simo. Lasciamo pure che Dottrinar] fantastici si sfor- 
zino di sollevare la Donna ad un impero, che Dio 
non le ha conceduto, e invocare per Lei una Libertà, 
che ripugna alla sua debole e modesta natura . A 
fronte di tali Maestri altri si levano a proscrivere 
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con brutale disdegno la Donna , stimarla non de- 
gna delle convenevolezze sociali, rilegarla tra le fu- 
tili cose , negarle il semplice onore di essere la com- 
pagna dell’ Uomo, V aj ut o a lui somigliante . I qua- 
li errori e matte sentenze come da nativa lor fon- 
te scaturiscono dal non voler bene comprendere 
l’essenza delle verità religiose, e metterle in un 
saggio accordo colla natura , gl’ interessi , la voca- 
zion della Donna . 

Deh ! conosca Ella almeno il grave debito di ri- 
cambiare il Cristianesimo colla castigatezza dei co- 
stumi , e cogli atti della pietà religiosa ! Per Lei 
1* avvenire non è come quello dell’ Uomo pieno di 
operosità, di tumulto, di movimento nel concorso e 
nella conservazione dei civili interessi, delle arti, del 
commercio, dei ministerj . Tuttavia difficili ed im- 
portanti doveri stringono assai forte la Donna , da' 

3 uali cessi Dio che la possano fatalmente sviare le 
olcezze ingannevoli della vita , la forza delle pas- 
sioni , l’intemperanza dei desiderj, il contagio degli 
esempj e del conversare col Mondo. Vi è un se- 
creto per Lei di render la vita bella per illibatezza 
di nome, lieta per onesta e vera felicità: questo se- 
creto dimora nel praticare con perseveranza e co- 
raggio la divina sapienza del Cristianesimo, che me- 
glio d’ogni umana Filosofìa intende e provvede ai 
nostri bisogni, purifica il cuore, dirige onestamente 
le azioni . Tre e quattro volte felice la Donna, che 
coi santi e specchiati costumi farà vedere, che il 
Cristianesimo sopra tutto è la Religion della Don- 
na , siccome è vero , che la Donna fu beneficata , 
protetta , nobilitata dal Cristianesimo . M ! 
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